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Gestione raccolta rifiuti tessili 

 
I comuni italiani che effettuano la raccolta differenziata dei rifiuti tessili si affidano per lo più a 

cooperative sociali che organizzano la gestione della filiera di raccolta e le prime operazioni di 

selezione. 

Nel 2008 è nato il Consorzio CONAU (Consorzio Nazionale Abiti Usati) per rappresentare le aziende 

della raccolta di abiti e accessori usati. A partire da maggio 2021 il consorzio si è evoluto facendo 

nascere l'Associazione UNIRAU. Tale trasformazione nasce alla luce della riorganizzazione del 

settore prevista dalla normativa italiana, infatti, l’associazione cerca di estendere la propria base 

associativa coinvolgendo operatori della raccolta, del trading, dell’intermediazione e della 

selezione. 

Un altro importante protagonista della filiera è l’Associazione Tessile Riciclato Italiana (ASTRI), nata 

nel 2017 a Prato, i cui associati sono le aziende dedite alla raccolta, alla cernita, al recupero e alla 

produzione di fibra riciclata. ASTRI attualmente sta cercando di creare un sistema di gestione nella 

filiera tessile che si appoggi sugli impianti di selezione dei propri associati. Le principali fasi di 

trattamento dei rifiuti tessili sono: 

 

-raccolta che viene effettuata principalmente mediante contenitori stradali; 

-eventuale deposito/stoccaggio temporaneo; 

-prima selezione ovvero apertura dei sacchetti depositati dagli utenti e prima cernita per tipologia 

di capo, lo scarto in questa fase è minimo; 

-seconda selezione, per la maggior parte effettuata manualmente da personale specializzato, 

che separa per qualità gli indumenti ed è destinata a estrarre la frazione di maggior valore e a 

creare lotti omogenei di prodotti riutilizzabili; 

-igienizzazione del prodotto avviato a riutilizzo. 

La parte dei rifiuti tessili urbani scartata dalla selezione perché non adatta al riuso viene a sua volta 

selezionata per tipo di materiale ed avviata a: 

 

-produzione di pezzame a uso industriale utilizzato per la pulizia e la manutenzione (stracci e 

strofinacci assorbenti e di lavaggio) in ambito metalmeccanico, tipografico e per la -protezione di 

pavimenti; 

-rifilatura, cardatura e sfilacciamento delle fibre, finalizzate al reimpiego per produrre nuovo 

tessuto o come riempimenti e come isolanti acustici e termici e auto-motive. 
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